
Travolta e uccisa
in carrozzina:
condanna a1anno

putato fosse stato più attento
allaguida e avesse mantenuto
una velocità, seppur contenu-
ta entro i limiti, tale da evitare
di investire Linda Anese». I l
perito aveva anche chiarito
un altro punto moltodiscusso
fin dall’avvio del processo e
decisivo per stabilire le giuste

PORDENONE II giudice Alberto responsabilità nell’incidente:
se cioè la Anese potesse o me-

Concluso il processo
La donna aveva diritto
a circolare in tangenziale

PORTOGRUARO

Rossi del Tribunale di Porde- . ,
none ha condannato a 1 anno no circolare lungo quel tratto

di strada, seduta sulla propria
carrozzina. Tutto stava nel
chiarirese la carrozzina utiliz-
zata fosse da considerare o
meno un “veicolo”, con le con-
seguenze, anche in termini di
responsabilità, che ne sareb-
bero derivate. «Non vi è dub-
bio che la carrozzina non pos-
sa essere definita “veicolo”, in
quanto ausilio per persone di-
sabili - chiariva in maniera de-
finitiva l’ingegner Monfreda,
a conclusione della propria
perizia ricostruttiva - La si-
gnora Anese, pertanto, a bor-

porsi in maniera serrata per della carrozzina deve esse-
vedere riconosciute le proprie re considerata quale pedone
ragioni. I tecnici e periti di e> COme tale, poteva circolare
Giesse risarcimento dànm di lungo quel tratto di strada ex-
Portogruaro, il gruppospecia- traurbana perché dotato di
lizzatoche ha assistito la figlia banchina». «Ne eravamo certi
della vittima, era certo fin dal e lo abbiamo detto fin dal pri-
primo momento della buona mo giorno - ha commentato
condotta tenuta dalla signora soddisfatta Ketty Tesolin, re-
Anese, nonostante la presen- sponsabile di Giesse - La si-
za della carrozzina lungo la gnora poteva circolare lungo
tangenziale fosse invece sem- quel tratto di strada e questa
brata alquanto inconsueta, condanna, finalmente, non fa
Nel corso del processo sono che confermarlo definitiva-
state chieste ben due consu- mente»,

lenze tecniche, dapprima dal
Pm e, in seguito, direttamente
dal giudice, non ancora con-
vinto della prima ricostruzio-
ne.Entrambe avevano dato ra- jfc
gione alla signora Anese, tan- (
to da arrivare, pochi mesi fa, j
nel corso dell’ultima udienza,
alla modifica del capo di im- f
putazione, con l’eliminazione |
della parte in cui era previsto |
un concorso di colpa iniziai- I
mente imputato a carico della §
donna.

Nella seconda e definitiva S
consulenza, affidata dal giudi- I
ce Rossi all’ingegner Giusep- 1
pe Monfreda, era stato confer- i
mato che «il sinistro si sareb- INCIDENTE MORTALE Lo scontro
be potuto evitare se solo 1’im- del settembre 2016

di reclusione, con pena sospe-
sa, più 6 mesi di sospensione
della patente, S.G.T, il 50enne
di San Michele al Tagliamen-
to che il 5settembre 2016 ave-
va travolto e ucciso, sulla va-
riante della statale14 di Porto-
gruaro, Linda Anese, T84enne
di Summaga che circolava a
bordo della carreggiata sedu-
ta sulla propria sedia a rotelle.

Si chiude così, dopo tre an-
ni di battaglia legale, un deli-
cato procedimento che ha vi-
sto fin dall’inizio le.parti op-
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